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La facilità delle comunicazioni, che fu sempre una delle cause più potenti del 
progresso, come ne è insieme uno degli effelli più certi e più costanti, ebbe negli 
ultimi tempi, coll’applicazione delle rotaje e della locomotiva a vapore, una tale in- 
fluenza sullo sviluppo morale ed economico dei paesi in cui sì propagava, che l’e- 
stensione di quesii primissimi mezzi di forza è divenuta agli occhi di ognuno l’argo- 
mento più sicuro per giudicare del grado d'avanzamento civile di una nazione @ 
di un territorio. 

Quanto più grandi sono gli effelti benefici di questa potenza nei luoghi dov'es- 
sa agisce fonto maggiore è il danno in quegli altri luoghi, ne' quali non è pene- 
(rata, e lo squilibrio fra gli uni e gli altri, specialmente nel campo economico, non 
può che crescere, coll’andar del tempo, a scapito essenziale di quelli che restasse- 
ro interamente segregali. 

Una provincia clie manchi di comunicazione ferroviaria è oggi condannata a 
palire tulti i mali clie sono compagni della separazione dal consorzio civile. 

Convinti di questa verità, e avutone l’incarico dalla Deputazione provinciale, ci 
siamo adoperali a promuovere degli studj, che dimostrassero come la costruzione 
di un tronco dé strada ferrata da Treviso alla provincia di Belluno, e per ora al 
capoluogo, mentre è cosa di necessità assoluta pel nostro paese e degna di essere 
ottenuta anche con gravi sagrificj, è pur cosa non molto difficile ad essere attuata, 
e che promette buoni risullali a chi assuma di mantenervi il movimento, cioè far- 
ne l'esercizio, 

Gli argomenti a favore dell’attuabilità si hanno principalmente, per oggi, dalla 
povertà stessa del nostro suolo in prodotti alimentari, che esige una enorme im- 
portazione annua, e dalla condizione topografica della provincia e di alcuni territori 
confinanti, che chiama quelli fra i duecentomila abitanti, che abbiano da discendere 
al piano e risalirne, a raccogliersi in fondo alla valle del Piave, come vi si raccol- 
gono le acque che scorrono dai monti circostanti. 

Dalla ricchezza veramente singolare di legname da costruzione, che viene espor- 
ato, e di minerali, che solo in parte vengono escavati, non ci attendiamo di primo 
trelto un grande moto sulla linea; ma da questi elementi e da altri oggetti pesan- 
ti, come pietre, calce, argille ed altri, si potranno formare i carichi di discesa, che si 
avvicinino a bilanciare quelli di ascesa, per giungere poscia ben presto a superarli. 
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In avvenire, quando le. tariffe lo consentano, e l'industria locale, favorita dal 
motore naturale delle acque, e dal buon mercato. della mano d'opera, abbia preso 
lo sviluppo, che non le può mancare, la discesa si farà con carico più forte d’as- 
sai di quello d’ascesa, e con facilità incontestabile in causa della disposizione della 
strada, che presenterà una inclinazione verso Treviso non sempre uniforme, ma 
quasi sempre costante e spezzata da soli piani orizzontali o da brevi e leggiere 
pendenze in ascesa. 


Ma gli studii economici, di cui presentiamo il risultato, non hanno tenuto con- 
to dello sviluppo futuro. 

Essi dimostrano la quantilà delle merci, che attualmente vengono dalla pianura 
trevigiana nella provincia di Belluno e di quelle che discendono da questa a quel- 
la, eseluse però, come diremo, tutte le merci. delle quali si possa presumere che siano 
per seguire (almeno finchè durano le attuali tariffe) le vie ordinarie; e sempre 
tenendo in vista il primo anno dopo l'apertura della strada. Basati come sono sul- 
le cifre d'oggi non possono dare una giusta idea del moto, che si realizzerà sulla 
strada ferrala; tultavia, restando al di sotto del vero pel futuro, sono una solidis- 
sima difesa contro le illusioni e i disinganpi, che (roppo spesso si accompagnano 
ai facili progetti. 

Il Prospetto, che pubblichiamo, non presenta che quelle merci, che percorreran- 
no la linea da Treviso a Feltre e più in su. Sul movimento fra Treviso e Monte- 
belluna, Cornuda e Pederobba, colle diramazioni commerciali verso il sestiere di 
Piave da un lalo e verso l’Asolano dall'altro, vale a dire fuori dei monti, non 
possediamo dati che fossero raccolti cogli stessi criteri, che hanno guidato le ri- 
cerche entro la Dostra provincia; ed una esposizione fatta in passato dalla camera 
di commercio di Treviso fu compilata con altro intendimento, abbracciando essa 
grande parte del commercio da Treviso ai paesi che stanno entme i monli, cioè 
anche quel commercio che è qui già calcolato nelle cifre risguardanti questa pro- 
vincia. 

Giova avvertire, che Je persone incaricate in ogni distrelto di compilare questi 
prospelli, sia per le qualità loro, che avevano determinato il Comitato alla loro scel- 
ta, sia per le raccomandazioni di questo, si tennero entro i limiti della più ragio- 
nala moderazione. . 

I calcoli, secondo le module dei prospetti distribuite, si basavano prima di tut- 
to sul consumo totale di ogni qualità di merce e sul prodotto locale, in ogni di- 
stretto; e chi consideri come un attento calcolatore possa accertarsi di un termine 
medio del consumo e del prodotto nel proprio paese, troverà giustificata la fiducia 
che riponiamo nelle cifre così raccolto. 

Le partite del consumo e del prodotto locale sono ommesse nel prospetto, per- 
chè non erano indispensabili se non ai compilatori dei prospetti distrettuali, e in 
questo complessivo avrebbero diminuito la chiarezza colla 


molteplicità delle colonne. 
Nel raccogliere i dati dai prospetti distrettuali in quell 


o generale, il Comitato ha 
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fallo delle deduzioni in tutte quelle cifre che si riferiscono a merci, che non ab- 
bandoneranuo subilo le vecchie strade, e in queste deduzioni è stato più abbondan- 
te che parco. Fu fatta una detrazione per le merci, che avrebbero figurato come 
percorrenti l’intera distanza da Treviso a Feltre, mentre si arresteranno a Quero, 
Alano, Fener; ed un’allra per quelle, che figurerebbero come percorrenti | inlera 
distanza da Belluno a Treviso, mentre si arresteranno a Feltre ed in altri punti 
intermedii. 

Vi furono detratte delle quantità di merci, che per forza delle relazioni già sta- 
bilite e di vecchia data, come quelle del Cadore con Vittorio e Conegliano pel com- 
mercio del grano-turco, od a cagione delle minori distanze, per esempio dei comu- 
nì d'Alpago da Vittorio stesso, potranno conlinuare a tradursi coiî carri ordinari 
sulla via di Fadalto, quantunque sia difficile che il mercato di Treviso non sia per 
vincere prontamente la concorrenza. 

Per altre merci si è calcolato, che. il limite elevato delle attuali tariffe delle stra- 
de ferrate lasci ancora un profilto ai trasporti a mezzo dei cavalli e buoi, 

Per altre (di esportazione) si è dovuto prevedere, che una certa quantità può 
continuare a tradursi colle zattere sul Piave. 

Dal bestiame, quantunque ognì anno sortano dalla provincia non poche migliaja 
di capi grossi, non si è calcolato che un prodotto ristreltissimo, perchè è dubbio 
che si usi della ferrovia pel suo trasporto, ad onta della prontezza di questo mez- 
zo, che potrebbe in seguito ‘persuadere ì mercatanti e servirsene qualche volta per 
passare da un mercato ad un allro in tempo opportuno, ed anche gli acquirenti 
per proprio uso; onde giungere senza perdita di tempo e con maggior sicurezza 
alle proprie case. 

Resta escluso da queste. considerazioni il bestiame, che va da Belluno al piano 
per la strada di Fadallo verso Vittorio e Conegliano, mentre invece resterà da fa- 
re non poco confo su quello che concorre al mercato di Feltre. 

Nè si sono valutale le probabilità somme, che tale o tale allra merce cominci a 
venire nella provincia appena sia fatta la nuova comunicazione; come sarebbe per e- 
sempio il carbone fossile, che il prospetto del distretto di Agordo ha esposto di pro- 
babile importazione: nella quantità di quintali S0mila, e che non figura punto nel 
Prospetto generale, quantunque sia certo, che, facendosi sempre più caro il carbo- 
ne di legna, quello di terra verrà ricercato per le miniere meno discoste dagli sca- 
li della strada ferrata e per le officine, in cuî sia opportuno il suo uso. 

Insomma si ebbe ogni cura’ di evitare qualunque previsione piultosto alta, che 
potesse venire smentita dai falli; e se qualche cifra potesse ancora apparire immo- 
desta, questo male è certamente compensato dal riserbo usato pel numero maggio- 
re delle partite. 

RA esportazione più importante della provincia, quella del legname, che ha e- 
stensione veramente grandiosa, era pel Comitato il quesito principale. Colle tariffe 
applicate al presente ai trasporti nell'alta Italia, e finchè la strada ferrata non si 
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prolungherà oltre Belluno, è impossibile aspettarsi il trasporto di tutta questa mer- 
ce sulla strada, perchè la fluitazione sul Piave si farà senza dubbio a miglior mer- 
cato, ad onia dei rilordi e dei danneggiamenti, specialmente pel legname che viene 
posto in acqua e legato in zattera fra Perarolo e Longarone. 

Si è fatto calcolo per altro, dietro le osservazioni degli incaricati distrettuali di 
Azordo e Longarone, che il legname del primo di questi distrelli possa utilmente 
{ con qualche ribasso di tariffa voluto specialmente dalla quosi conlinua discesa del- 
la strada) caricarsi a Bribano 0 Sedico, e quelle del secondo a Belluno per la parte 
che venisse condotta qui coi soliti carri a cavalli, come può consentire la non gran- 
de distanza. Così pure si è preveduto, che venga coi carri una parle del legna- 
me segato, e forse anche squadrato di Ampezzo e della Pusteria, e qualche carico 
del legname stesso di Perarolo quando si tralti di merce fina e di spedizione pron- 
ta a Treviso, a Venezia e ad altri luoghi sulle linee ferrate. 

Questo quesito della spesa di trasporto dei legnami del Cadore deve essere sciol- 
to prima di conoscere se la linea possa venire utilmente prolungala fino a Peraro- 
lo, e la soluzione non può venir data che dai commercianti del Cadore insieme ai 
possessori della linea bellunese, poichè nessuno si accingerebbe alla costruzione del 
tronco fino a Perarolo se non si fosse prima assicurato che tulto il legname fosse 
per correre sulla ferrala, 

È appunlo per questo molivo che noi abbiamo fatti i calcoli sul solo tronco da 
Treviso a Belluno, essendo troppo ipotetico e soggetto a condizioni non ancora de- 
finite il prolungamento. 

Giova ripetere, che la facilità del trasporto în discesa dovrebbe, colla opporlu» 
na moderazione delle tariffe, accrescere la massa del legname da esportare sulle 
rolaje, come senza dubbio porterà ad un limite molto più alto dell’attuale la espor- 
tazione delle altre materie pesanti già ricordate. 

Le tariffe dovranno essere regolate in modo da avvicinarsi quanlo più sia pos- 
sibile all'equilibrio fra la massa degli oggetti trasportati in discesa e quella degli 
oggetti che vengono Lradolli in ascesa. 

Alla moderazione usata nei calcoli sul movimento delle merci, che sarà certa» 
mente riconosciuta da ognuno, non corrispondono forse, a prima vista, i terminì 
del calcolo, fallo sui passaggieri. 

Eppure l’esperienza falla da (anti anni e in tanti diversi luoghi dimostra, che 
esiste una proporzione costante fra la popolazione dei diversi luoghi e il numero 
dei passaggieri, purchè le strade ordinarie sieno in buono stato e gli abitanti non 
siano inerti. Il nostro calcolo è fondato su questa proporzione. 

Nè si sarebbe poluto operare in altro modo, perchè un movimento di persone 
fugge alle osservazioni numeriche ben più facilmente che il movimento delte cUSO, 
e va soggetto a variazioni indefinite. 

Nel quadro B. è raccolta la popolazione dei comuni, il cui capoluogo si trova 
entro una zona di terreno, che comprende nel suo mezzo la linea progellala e si 
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allarga per cinque chilometri da un lato della linea e cinque dall'altro. 

Non si avrebbe mezzo sicuro per rilevare con precisione il numero degli abi- 
tanti sparsi nelle singole parti di un comune e perciò fu posta in elenco la popo- 
lazione complessiva. L'aumento di somma, che si avrebbe dalle porzioni di comu- 
ne, che vengono così comprese nel calcolo, quantunque non istieno dentro alla z0- 
na, è annullato dalle porzioni di quei comuni, che sarebbero compresi nella zona, 
ma non vennero computati perchè il capoluogo si trova al di fuori. 

La popolazione compresa nella zona è di oltre a 457mila, e per dar peso e 
ragione alle circostanze, che in grande parte si tratta di popolazione agricola, che 
i comuni di Treviso, Belluno e Fellre sono compresi per intero, e che alla destra 
di chi ascenda la linea esiste l’impedimento del Piave, fu dibattuto più che il 27 
per 0j0 e ridotto il calcolo sopra la cifra 100mila. 

Chi la trovasse ancora troppo elevata deve farsi presente, che alla sinistra del- 
la linea; sempre per'chi la risale, si trovano territori i quali, o sono molto popolosi 
come quello di Asolo, o sono necessariamente portali a concorrervi per la condi- 
zione topografica dei terreni, che sono formati a valle collo sbocco nella vallata 
del Piave, come Fonzaso colla valle superiore del Cismon e Primiero, Agordo col- 
la valle superiore del Cordevole e Livinallongo; e che al di sopra di Belluno sì 
contano circa 70mila abitanti del Cadore e del distretto. di Longarone con Ampez- 
zo tirolese, che saranno naturalmente portati a servirsi della nuova strada. 

Sui 400mila passaggieri fu trascurata affatto la prima classe, quantunque non 
possano mancare interamente i viaggiatori opulenti, che saranno invitati dalle bel- 
lezze pittoresche ‘della vallata e dalle miniere da visitare; fu calcolato che il 25 per 
100 si serva della seconda classe, e il 7% per 100 della terza. 

Sui dati delle ‘attuali tariffe, queste cifre danno l'importo annuo di 300mila li- 
re. Trattandosi di una linea secondaria, da essere percorsa con limitata velocità, © 
dovendosi d'altronde avere in vista la minore agiatezza delle popolazioni, è presu- 
mibile, che per ottenere il numero indicato di passaggieri fosse opportuna una ri- 
duzione di tariffa, e valutata questa a circa il 20 per 100, si otterrebbe ancora 
l'’annuo prodotto di lire 400,000. 

Il movimento futuro delle persone non può essere dedotto dalle condizioni pre- 
senti di inerzia e quiete, che sono prodolte dallo stato di letargo finora durato 
nella economia generale e particolare. 

Prima del 4859 era già cominciato un movimento progressivo, che dovelte s0- 
stare e poscia retrocedere; ma oguuno è convinto, che la strada ferrata darebbe 
vita nuova e diversa a questi paesi: un calcolo fondato sopra confronti colle con- 
dizioni d'oggi non darebbe un risultato attendibile. Ci abbisogna il mezzo più si- 
euro e pronto di comunicazione appunto per passare dallo stato presente di quasi 
completa e morbosa immobilità a quello del movimento: salutare e mantenitore del- 
la vita economica, 


Tuttavia anche in questo nostro compulo dei passaggieri non si comprese lau- 
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mento, che dovrà. derivare dallo sviluppo d’industvia; in questo riguardo, sebbene 
non si possa muover dubbio sulla tesi generale, che delle industrie sorgeranno, è 
ancora lroppa l'incertezza quanto ai parlicolari. 

Forse può dare ajuto alla persuasione il fallo riconosciuto del numero dei pas- 
saggieri, che si muovono in paesi percorsi da molte o poche linee ferrate. Nell’ In- 
ghilterra il numero dei viaggianli sulle strade ferrate si agguaglia ogni anno al dop- 
pio della popolazione del regno: in Lombardia it numero dei viaggiatori uguaglia 
quello della popolazione dal confine delle alpi al Po. 

Al prodotto totale del Irasporto delle merci fra Treviso e la provincia di Bel- 
luno previsto dell'ammontare di live Z4Bmila (V. riassunto del prospetto 4.) è da 
aggiungere la cifra del prodotto dei trasporli fra Treviso e i distretti di Montebel- 
luna, Valdobbiadene ed Asolo. Abbiamo supposto, che quesli tre distretti, colla por- 
zione del distretto di Treviso, che sarebbe da compulare, confrontati ai sette distret- 
ti della provincia di Belluno, dieno solamente un quinto all’incirca del prodotto, 
che daranno questi ultimi, e ciò perchè banno minori bisogni, e sono meno lontani 
dagli estremi della linea. 

Si prodotto del trasporto delle merci su tutta la linea ammonterà, di questo mo- 
do, a lire 500mila, e, aggiungendo il ricavato dal trasporto dei passaggieri si han- 
no lire 900mila. i 

Questa cifra divisa sopra gli ottanta chilometri di lunghezza della linea dà lire 
41,250 di prodolto per chilometro. 

{ deltagli sul movimento di merci e passaggieri sulle strade ferrate dell'impero 
austriaco, compilali sull’annuario statistico del 4865 e riportati in nota alla relazione 
festè pubblicata sulla ferrovia pontebbana dalla Commissione eletta dal Consiglio 
comunale di Venezia, sono venuti a confermare la moderazione delle nostre previ- 
sioni. Sopra ogni chilometro delle ferrovie austriache, nell’anno 4864, corsero in 
media: 

Passaggieri.... ... N. 4,864 
Merci e bagagli quintali 45,351 
Sopra ogni chilometro della nostra linea noi abbiamo prevedulo un movimento di 
Passaggieri. ........ N...4,250 
Merci ..... quintali 14,688 

Lo stato delle strade ordinarie della nostra provincia sta di gran lunga di sopra 
allo stato medio delle strade ordinarie in Austria, che comprende paesi malissimo 
provveduti, come l'Ungheria; le condizioni nostre di civillà e attività non la cedo- 
no sicuramente alla media dell’ Austria, che comprende le popolazioni della Galizia 
e del Banalo; e se leviamo dai calcoli fatti sulle merci i 500mila quintali all'incir- 
ca di legname, minerali e pietre, che sono speciali a questa provincia, la cifra del- 
le merci da noi preveduta pel movimento su ogni chilometro si riduce a poco più 
di 44,000 quintali, cioè quasi ad ‘un terzo di meno della media del movimento sul- 
le ferrovie austriache, 
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Secondo la slalistica ufficiale le strade ferrate italiane hanno Hera nel 1867 
seguenti risultati per ogni chilometro: 

Viaggiatori . . N. 5,005 
Merci, quintali daziari 412,418 
col prodolto di lire 15,870. 

Se la linea Treviso-Belluno deve restare molto al di sotto delle linee principali, 
non può tuttavia rimanere lontanissima dalle medie qui esposte, poichè queste com- 
prendono il movimento sulle strade meridionali, dove la poca attività degli abitanti 
e la mancanza di strade ordinarie rendono scarsissimo il moto delle persone. Quan- 
to alle merci la media del movimento italiano è necessariamente molto bassa per- 
chè le linee dell’Italia centrale e del mezzodì soffrono la concorrenza dei traspor- 
ti per mare, e hanno poca affluenza di materie pesanti. — 

Col procedere del tempo è indubitabile l'aumento, perchè non vi ha strada co- 
struita in condizioni pari a quelle che abbiamo esposte, la quale non abbia portato 
progressione nei prodotti, eccettuali necessariamente i tempì critici o per guerre © 
per calamità finanziarie, o d'altra natura. 

La progressione è solita arrestarsi per qualche tempo dopo un primo periodo 
di non pochi anni, ma, nel caso nostro, trascorsi olto o dieci anui, il prodotto a- 
vrebbe già raggiunto un limite, che darebbe lauti guadagni. 

La cifra risultata dai nostri esami si avvicina assai a quella di 42mila lire. pre- 
veduta dal Tatti, e conviene ripetere, che il nostro calcolo, riguardo alle merci, si 
basa alle condizioni d'oggi. 

Il futuro sviluppo d’industria, l'accrescimento della popolazione, che nella pro- 
vincia di Belluno ascende ad un migliajo e mezzo per ciascun anno, e ogni altro 
aumento di vitalità, che sarà immancabile compagno della nuova comunicazione, 
porteranno maggiori progressi in un avvenire, che non può essere molto lontano. 

Il legname, i metalli, le altre svariatissime qualità di minerali e di terre; le ac- 
que cadenti, pronte a diventare validissimi motori; la mano d'opera delle tante 
migliaja di persone atte al lavoro, che oggi sono costrette ed emigrare per una par- 
te dell’anno, sono elementi, che per indeclinabile forza delle leggi, che regolano l’at- 
lività dell’uomo, devono diventare fruttuosi. 

Ma al presente chi assumesse di fare la strada e tenerla in esercizio non cal- 
colerà che sulle 41 a 42mila lire di prodotto chilometrico. 

Le spese non saranno certamente molto gravi, perchè dapprincipio saranno sul- 
ficienti due corse al giorno pei passaggieri, e una ogni due giorni per le merci; 
la velocità può essere moderata; il risparmio di conbustibile nella discesa compen- 
serà, ed oltre, il maggior consumo per alcuni tratti dell'ascesa. 

Vuando il futuro movimento richiederà altre proporzioni di spesa, queste sa- 
ranno più che equilibrate dal maggior guadagno. 

Tuttavia prevedendo necessaria la spesa di circa 5 lire per ogni chilometro per- 
corso, (tutto compreso), e attenendosi alla base, che siano percorsi 520 chilome- 
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tri al giorno dai passaggieri e 80 dalle merci, la spesa chilometrica sarà di circa 
3,500 lire all'anno per ogni chilometro, in complesso 440,000 lire; e si avrà il 
prodotto nelto chilometrico di quasi seimila lire nel primo anno, cioè all'incirca 
460mila lire in complesso. 

Questa cifra corrisponderebbe a poco più del 5 per cento sui circa nove mi- 
lioni di spesa capitale, che il Tatti ha preveduto necessaria nella relazione da lui 
fatta dopo una visita sul luogo. La spesa di costruzione, secondo una parte delle 
previsioni dello stesso esimio ingegnere, polrebbe essere diminuita, e questa è l'a- 
spettazione del Comitato; ma ciò non può venire asserito attendibilmente, finchè non 
si abbia in mano un progetto, almeno di massima, che dimostri le ragioni della di- 
minuzione. 

È facile trovare i capitali colla prospettiva dell'interesse, clie abbiam detto? È 
forza dubitare, o meglio si può asserire, che per ora non si troveranno. 

È dunque necessario ottenere ajuti-da chi ha maggior interesse nella costruzione 
della linea, vale a dire dai comuni, sul cui territorio deve correre, dalle provincie di 
Treviso e Belluno, in ragione dei vantaggi, che ne hanno da attendere, e dallo stato. 

I comuni fra Treviso e Belluno, che devono essere attraversati dalla strada, a- 
vevano per la maggior parle votata la cessione graluila dei terreni da occupare 
quando nel 1864 era posto in campo il progetto della grande linea, che avrebbe 
dovuto servire di scorcialoja fra Venezia e il passaggio del Brenner: progetto, che 
fu riconosciuto ineseguibile per la troppa elevazione dei monti, che sarebbero da su- 
perare e che porterebbero perdita di tempo e di spesa pei passaggieri e per le mer- 
ci in confronto del tempo e della spesa, che si impiegano sulla strada esistente da 
Venezia al Brenner per Verona; senza fare confronti colla scorcialoja proposta per 
Bassano, la quale corrisponde, in misura piana, alla lunghezza della linea pel Piave 
e per 'oblach, ma passa per un giogo meglio che mille metri più basso di quello 
da sorpassare fra Cortina d'Ampezzo e Toblach. Quantunque in luogo del disegno 
grandioso si abbia davanti il progetto modesto di una strada provinciale, i comuni 
non vorranno disdire quel voto, poichè la utilità derivante dalla strada ferrata pro- 
vinciale sarà pari a quella che si conseguirebbe da una linea principale, la quale 
non potrebbe portare altro divario che quello di qualche maggior numero di per- 
sonale addetto al servizio della linea, poichè del resto nè i passaggieri che viaggia- 
no dalle Indie al centro d'Europa, nè le merci farebbero sosta in ‘aleuno dei no- 
stri paesi. Il nuovo spirito, che deve animare ed anima le rappresentanze comunali 
vincerà gl’impedimenti, che possono opporsi alla rinnovazione del voto. 

L'equità della distribuzione di questo carico sopra i comuni verrà maggiormen- 
fe provata dal fatto, che il peso sarà maggiore o minore in ragione della vicinanza 
della strada al centro di ogni comune, perchè il valore dei terreni ollerrà grave 
divario in ragione di questa vicinanza. 

La provincia di Treviso regolandosi solamente sulla spesa di costruzione di quel- 
la. parle della linea, che percorrerà il suo territorio, si troverebbe chiamata ad un 
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concorso pecuniario molto ristretto. Confidiamo, che le rappresentanze di Treviso, 
e in particolare quelle, del capoluogo, sieno per riconoscere quanta importanza avrà 
la strada pel suo commercio e quanto divario passerebbe fra i vantaggi che potes- 
se ricavare da un tronco che finisse presso Pederobba o Fener e quelli che verran- 
no prodotti dal prolungamento della linea fino a Belluno. Le compere che il com- 
mercio di Treviso farà a Feltre e Belluno saranno poca cosa in confronto di quel- 
le che il commercio di Belluno e Feltre dovrà fare a Treviso, perchè i bisogni del 
paese montuoso saranno maggiori, come lo sono al presente, 

La provincia di Treviso per forte corredo di crediti capitali, per. proprietà fon- 
diaria, (@) per attività industriale, ha una forza economica, colla quale la provin- 
cia di Belluno non può fare confronto, Non cerederemmo giusto, che il concorso 
delle due provincie dovesse stabilivsi in ragione di questi ultimi criteri, perchè una 
sola parte di quella di Treviso godrà diretti vantaggi dalla nuova strada; ma que- 
sti criteri, uniti a quello della certa e rilevante utilità pel capoluogo, ci mantengo- 
no nella persuasione, che Treviso non vorrà misurare il suo dono alla sola spesa 
necessaria pel tronco di pianura, 

La provincia di Belluno ha senza dubbio l'interesse capitale nella proposta co- 
struzione, e ciò è lano, evidente che non ci fermiamo a farne dimostrazione, dopo 
quanto abbiamo detto in generale sulla necessità della comunicazione per via fer- 
rata. Ma le forze economiche sono assai soltili, e ad acerescerle ci manca appunto 
questo mezzo della comunicazione pronta e sicura; oltrechè la costruzione della 
ferrovia può portare alla provincia altri carichi indirettamente, 

È necessario adunque impegnare l'avvenire; e ciò corrisponderà perfettamente 
alla giustizia, perchè il peso verrà portato da quelli, che meglio e più godranno i 
vantaggi. 

Con un carico lievissimo sovraimposto all’estimo (poichè per ora non si ha 
quasi altra fonte di rendita provinciale) si provvederebbe agli interessi e all’estin- 
zione graduale di un prestito a lontana scadenza, il quale non dovrebbe ammonta 
re ad una cifra molto elevata quando si traltasse di eoncedere la somma a fondo 
perduto, cioè a titolo di dono, e potrebbe essere più forte se dovesse servire alla 
provincia per farsi cointeressata nella impresa 0 mediante acquisto d'azioni o in al- 
tro modo. 

Vi hanno esempi di felicissimi risultati ottenuti da provincie e da più piccoli 
territori col provvedere, anche da sè esclusivamente, ì capitali per la costruzione 
della ferrovia: in questo modo i maggiori prodotti della Jinea, derivanti dal benefi- 
210 della maggiore attività del paese, sono anch'essi un allro benefizio comune ed 
Ulla nuova spinta all'attività. 


Ma lo sforzo nel caso nostro sarebbe enorme; quando l’ajuto che ci aspettiamo dal- 
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(*) L'gstimo catastale della provincia di Treviso è di L. 6,4055543 quello della provincia di 
Helluno di L. 1,483:595. 
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lo stato non avesse proporzioni abbastanza estese per renderlo pari alle nostre forze. 

Per ora noi crediamo ulile solamente d’ insistere, come facciamo, sulla idea, che 
sieno vincolate le forze future del paese, perchè il mezzo, che ci adoperiamo di ot- 
tenere; sarà il più potente per invigorire le scarse forze presenti e per farne sorge- 
re delle allre. 

La prolungata scadenza darà il modo alle rappresentanze avvenire della provin- 
cia e dei comuni di far passare buona parte del peso dall’estimo fondiario, che 
dapprima sarebbe quasi solo a portarlo, alle industrie e commerci, che avranno 
vita dalla strada. 

Se i rappresentanli di questa provincia, i quali d'altronde hanno giù dimostru- 
to di avere a cuore il suo progresso tanto morale quanto economico, porranno 
mente alle condizioni attuali della popolazione, troveranno indispensabile uno sforzo 
per evitare delle conseguenze funeste. 

Oguuno vede quanto sia imperioso e stringente il bisogno di lavoro e come sia 
quasi inutile pensare a provvedervi coi soliti mezzi. Quando le maggiori opere pub- 
bliche saranno compiute, quando sarà dato fine alla costruzione delle principali fer- 
rovie austriache, dove adesso accorrono a stormi i nostri lavoratori; quando i pro- 
gressi continui in ogni arte e la inevitabile e necessaria introduzione di nuove ma- 
nifatture meccaniche, pur troppo in grande parte ancora straniere, avessero fatto i- 
nutile l’arte vecchia, il vecchio mestiere in mano alla parte industre dei nostri al- 
pigiani, come si provvederà alla esistenza di tante migliaja, che ora emigrano ogni 
anno? (*) È incominciata l'emigrazione per l'America, ma è troppo noto, che que- 
sta il più delle volte trascina gl’illusi in mezzo a difficoltà e patimenti più gravi di 
quelli, da’ quali hanno voluto fuggire. Il solo titolo delle spese per beneficenza pub- 
blica, che tanti fra i Consigli comunali sono chiamati a votare, e ogni anno s'in- 
grossa, ammonisce della necessità di provvedimenti radicali. 

Questa cronica piaga della emigrazione annua aveva destato fino dal 1818 l'at- 
tenzione del governo austriaco, il quale però non ha mai saputo trovarvi un rime- 
dio. Il governo italiano deve pure impensierirsene, e questo è uno dei motivi, per 
cui Jo stato è chiamato a sussidiare la costruzione della strada, che sarà il mezzo 
migliore, forse l'unico, per porre riparo a tanto male. 


(*) Secondo un accurato lavoro testè compilato dalla Giunta provinciale di statistica sopra rap- 
porti delle Giunte comunali, gli emigranti annui dalla provincia si avvicinano ai 2omila. Fra questi 
si moverano 8mila che vanno a cercare lavoro nelle opere pubbliche, specialmente stradali, es» 
sendo esposti quasi ogni anno alla ventura secondo l’esistenza e la continuazione dei lavori. Per la 
stagione estiva del 1868 emigrarono verso l’estero ymila lavoratori, Fatto il calcolo, che gli uomini 
atti al lavoro non possono essere nella provincia più di 4omila, si vede che all'incirca 174 di que» 
sta popolazione lavoratrice è costretta ogni anno a procurarsi il pane fuori di qui nei lavori stradali, 
senza contare gli altri 1omila che emigrano temporariamente per esercitare un mestiere, nei quali 
pe» altro sono comprese donne e fanciulli, 


Un esempio d’industria che non può sostenere la concorrenza delle macchine 1° abbiamo nelle 
chioderie di Zoldo, 
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Passali nel campo degli interessi dello stato ci crediamo in dovere trattenervici 
alquanto, toccando anche questioni, che a prima vista potrebbero apparire divergen- 
ti dalla direzione del nostro compito, e lo sarebbero indubbiamente se per taluna 
di esse si potesse presumere in noi una pretesa di espressioni autorevoli, la quale 
è ben lontana dal nostro pensiero. Portati dall'ufficio demandatoci a dimostrare ì 
vantaggi, che la strada proposta arrecherà, crederemmo mancare allo stesso se la- 
sciassimo da parte anche pochi degli argomenti, che ci sembrano mantenere il no- 
stro diritto di domandare l’ajuto del governo. Del resto le nostre considerazioni 
non avranno se non quel valore, che verrà loro attribuito dui poteri costituiti e 
dall'opinione pubblica. 

Abbiamo miniere di rame, di mercurio, di piombo, di zinco che si lavorano: 
il rame di Agordo si presta mirabilmente per le costruzioni navali: la miniera di 
mercurio di Vallalta è la terza in Europa per importanza e viene dopo quelle di 
Almaden e di Idria: si contano a decine altri luoghi, in cui furono scavati metal- 
li in passato, e in alcuni si potrebbe ripigliare il lavoro: non ardiremmo dire, che 
la strada ferrata posso sciogliere definitivamente la questione dell’escavo e tratta- 
zione del ferro, ma nemmeno si può asserire, che questo potentissimo fattore della 
meccanica industriale non possa venire estratto con vantaggio, e prestarsi a maoi- 
fatture, come serviva altra volta alle fabbriche di eccellenti lame. L’estrazione dei 
metalli non è solamente un'industria proficua pei paesi dove si trovano, ma è un 
vero interesse, una vera utilità nazionale; e per quanto si voglia accettata la mas- 
sima, che ogni nazione opera prudentemente se preferisce rivolgere le proprie for- 
ze alle arti ed industrie in cui può essere eccellente, lasciando la precedenza ad al- 
tre in quelle che meno le si confanno, tuttavia ìl tenersi liberi da un assoluto ser- 
vaggio allo straniero anche in ciò sarebbe gran bene, che potrebbe recare sommi 
vantaggi in tempi di maggior bisogno, per esempio in caso di guerra. Ci si conce- 
da di esprimere il voto, che il governo e le rappresentanze nazionali dieno alle mi- 
niere ed alla metallurgia tutta l’importanza che meritano. 

Lo stato possede in questa provincia vaste e magnifiche selve: quella di S. Mar- 
co in Auronzo fu dal ministero dichiarata necessaria alla marina militare: è un in- 
teresse pubblico di primo ordine, e vi si accompagna l'opportunità dei metalli, non 
foss' altro, pel servizio dell’arsenale di Venezia, al quale la facilità della strada gio- 
Verà grandemente. Se le selve passassero in proprietà privata non resterebbero per- 
ciò dal fornire combustibile e specialmente legname da costruzione a grande parte 
del Veneto, 

La stessa cosa, e con maggiore rilievo, è da dire riguardo ai boschi comunali 
Na Cadore, da dove si esporta ogni anno il valore di più milioni verso altre pro- 
vincie del Veneto e specialmente verso Venezia, da dove una parte della merce pren- 
de il mare; e quantunque abbiamo già detto, che la strada ferrata condotta soltan- 
to fino a Belluno, non potrà fare concorrenza al trasporto del legname per acqua 
sul Piave, è manifesto, che la pronta e sicura comunicazione avvantaggerà anche 
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questo commercio e'lo faciliferà a comodo generale, mentre, come pure abbiamo 
detto; una parte del legname verrà utilmente trasportata sulla ferrovia per guada- 
gùo di tempo e a scanso di perdite. 

B'argomento più arduo per noi, enel quale dobbiamo tuttavia fare qualche 
passo, è quello degli interessi militari. Non crediamo ingannarci attribuendo un'im- 
portanzi a questa linea del Piave, che guarda al Friuli e all’Isonzo, coprendo die- 
iro di sè il sistema di fortificazioni dell’estuario di Venezia, e Treviso colle sue co- 
municazioni con Bassano-Vicenza; mentre il bacino monluoso, da cui esce il fiu- 
me, e dove s'avvanzerà la strada distaccandosi da Treviso; sempre coperta dal fiu- 
me stesso, off'e i passaggi alpini alle alte valli del Tagliamento, della Drava dell’ A- 
dige e del Brenta. Sembra indispensabile il forte presidio della valle del Piave per 
chi voglia impedire o ritardare l’avvanzarsi di un nemico dal Friuli verso il Breu- 
ta e l'Adige, o debba operare nelle valli di questi due fiumi. 

Questa valle fu costantemente teatro di operazioni secondarie di guerra; quan- 
do le grandi sì conducevano nella pianura Veneta. Massena l’ascese nel 4797 per 
discenderne poscia a tentare di precedere l'Arciduca Carlo a Pontebba: nel 4809 vi 
ascendeva con simigliante scopo il generale Rusca con ottomila ‘uomini: nel 4845 
vi scese dal Pusterthal il generale Eckart con forze considerevoli in relazione alle 
strade, che doveva percorrere: nel 4848 Nugent, retrocedendo da Conegliano, pre- 
se questa strada per condurre a Radetzky i suoi ventimila uomini: prima del 4839 
lo stato maggiore austriaco aveva mostrato di altribuirle importanza colla sollecilu- 
dine dimostrata per assicurare la costruzione dei ponti, che mancavano od erano 
mal sicuri, sui torrenti che influiscono nel Piave dalla sua destra, e in quell’anno, 
dopo Solferino, quando si aspettava il procedere della guerra nel Veneto, un filo te- 
legrafico, stabilito in tutta fretta da Vicenza per Bassano e Belluno a Toblach, a 
raggiungervi quello da Klagenfurt a Bressanone, ed altre disposizioni prese per le 
stazioni militari lungo questa strada, dimostravano l'intenzione di farne una via di 
comunicazione, poniamo pure secondaria. Nel 4866 mentre tutti i ponti furono fat- 
ti sallare ‘0 bruciati dagli austriaci sul Piave e molli sulle altre riviere, cioè a si- 
nistra e a destra della strada da Treviso per Fellre e Belluno, furono lasciati tutti 
intatti quelli che servono a questa strada e alla sua continuazione fino a Toblach, 
e ciò sta forse in qualche relazione colla discesa tentata da un piccolo corpo au- 
striaco il 44 Agosto, che diede luogo al combattimento di tre Ponti, quasi solo fat- 
to d'armi combattuto in quell'anno nel Veneto al di qua dell'Adige; combattuto 
appunto presso un ponte sul Piave. 

Su queste nostre considerazioni e sui fatti ricordati non può portare giudizio 
che la tecnica militare, e ad essa ‘ci rimetliamo. 

Ripetiamo irivece, cow ‘piena sicurezza di non errare, che l'utilità di una stra- 
da ferrata da Treviso a Belluno non è solamente locale nei riguardi della: pubbli- 
ea economia: Le allitudini dei luoghi e degli abitanti per la industria, e la neces- 
sità di questa, la porteranno ad uno sviluppo; che, più 0 meno direttamente, accre- 
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scerà la ricchezza nazionale coll’aumento della produzione e col cresciuto provento 
delle imposte:' questa* parziale attività sarà abbastanza forte, da prestare, un efficace 
ajuto all'attività generale, e la principale garanzia di ciò si. trova nella ricchezza 
dei materiali, che' aspettano ‘capitali è mano d'opera: questa si, trova sul luogo, e 
quelli non mancheranno di concorrere quando la nuova strada promelterà un 
buon impiego. l 

Se oggi tulta la nazione si trova accasciata sotto il peso di calamità e disastri 
di tante maniere, vi hanno pur solide ragioni per attendere un avvenire migliore, 
e non molto lontano. Ristorate le finanze (e riassodato il credito dello stato, risor- 
ta la fiducia, l’operosità diventerà un bisogno; il Veneto, che per la più lunga schia- 
vitù è rimasto più indietro (quantunque non in tutto, come lo provano Schio, 
Pordenone, Treviso, Vicenza e Venezia stessa ) dovrà guadagnare: il-tempo perduto; 
e gli alpigiani non saranno ultimi a muoversi e progredire. Il capitale, fors' anco 
straniero, dovrà collocarsi dove troveràtil lavoro e Ta opportunità. 

Ministeri e parlamento furono spesso concordi nell’assoggettaresla nazione a sa- 
grificj di una gravezza enorme e che dureranno: lunghi. anni; pers dotare di strade 
ferrate i varii territorii italiani e specialmente la parle meridionale dello stato. Se 
da un lato questa stessa enormità ba già impresso un timore, che deve dirsi salu- 
tare, il quale alienò dall'idea d'incontrarne ancora, d'altro canto sarebbe affatio 
contrario a giustizia, che quelle parti d'Italia, le quali non furono ancora chiamate 
a partecipare degli utili, che quei sagrificii producono, mentre devono concorrere 
a sostenerli, dovessero restare sempre prive di una qualunque parte, anche ristretta, 
del beneficio. 

‘Non chiediamo concessioni di somme iadeterminate, il cui esborso debba ripe- 
tersi indefinitamente, come pur troppo avviene colle garanzie del prodotto: chiedia- 
mo per una sola volla una somma corrispondente ad una piccolissima parle, per 
esempio a meno di un ventesimo, di quello che lo stato deve ogni anno pagare per 
supplemento dei prodotti chilometrici. 

Diamo fine a queste osservazioni con un breve confronto fra la valle del Piave 
e quella della Dora. La ferrovia da Ivrea ad Aosta fu imposta come onere alla So- 
cietà proprietaria delle strade ferrate piemontesi: la spesa progettata è di 20 mi- 
lioni di lire, la elevazione sul livello del mare, cui dovrà raggiungere la strada, è 
maggiore di quella di Belluno di circa 200 metri; la popolazione del circondario 
d’Aosta non sorpassa il numero di $0mila: vi sono cave di ferro, la cui importan- 
za sta al di sotto delle miniere che si lavorano nel bacino del Piave: non vi sono 
proprietà dello stato il cui valore si avvicini a quello dei beni demaniali che esi- 
stono qui: quella strada sì dirige verso ‘un confine come questo, col divario che la 
linea da Treviso a Belluno segue una strada giù dichiarata nazionale, la quale si 
prolunga fino al confine per unirsi, là presso, ad una delle importanti strade del- 
l'Austria, quella dalla Carinzia e Stiria al Tirolo. 

Non crediamo ingannarci affermando, che questi sono altri titoli per domandare 


46 
il sussidio delle finanze nazionali. 
Questa esposizione, diretta a fornire lumi sulla questione alle aulorilà governa- 
tive alle, rappresentanze e a tutti quelli che vi hanno interesse serve nello stesso 
tempo alle prescrizioni dell'Art. 244 della legge 20 marzo 486% sui lavori pubblici. 


Belluno, Luglio 1868. 
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N.B. Fu presa a base del calcolo la lega ( di metri 7586) come è segnata nelle tariffe in vigore 
nel Veneto; fu ommessa la riduzione in chilometri per evitare soverchie spezzature in centee 
gimi. 

Jl centinajo daziario qui contemplato, similmente valutato nelle tariffe, corrisponde a chilo- 
metri 50, cosicchè ogni somma composta di queste unità, divisa per metà, offre la cifra in 
quintali metrici, 
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25 3 I 21,150 O | 117 
85 6 | 29,250 O | 162 
Mt SR TA — 
| 660 1,955 ni 
rr ranafariarzianaa [narra raran 
200 250 $0 160,000 o | 888 
9 15 10,200 o | 057 
560 500 200 380,500 2| 114 
| 
I 8 5 50 6,900 o | 058 
3000 400 Goo 479;500 2 | 664 
100 515,000 1 | 967 
0) 900 140 512,000 
600 P 4o 222,050 1 | 234 | iene consumata molta canape del 
luogo, 
S L] 
O 10,000 2,000 (eN d0,000 
100 60 {o 41,000 o | 228 | I Kilog. 41mila sono d' importazione. 
85 5 104 14 a6, 150 o | 201 | I Kilog. 56,150 sono d° importazione. 
16 4; | 7,300 o | 042 
24 $o 10 | 11,100 o | 062 | Z Kilog, 11,100 sono d' importazione. 
To) è | 170,000 
5,000 $o 158,700 o | 882 
4 5 n ) | 505 | 2’ esport. da Longarone sì riferisce 
4,000 5 300 1,171,000 6 | 505 esp 1g 
1a ai prodotti di Zoldo. Il consumo è 
forti ssimo in istrumenti da costru= 
| zione e agricoli. ù 


20 


MOVIMENTI DI MERCI sul tronco di ferrovia da TREVISO a BELLUNE 


2 IMPORTAZIONE ED ESPORTAZIONE NEI SINGOLI DISTRETT 
E CATEGORIA E TITOLI 
=; Feltre Fonzaso Agordo Belluno 
a) delle —_——- —_——_______________ 
DI 5% Lao: apre Import. | Esport. | Import. | Esport. | Import. | Esport. 
È MERCI E i pal [foga Mato) gl esito 
Z Quia: d daz.|Quin. daz.{Quin, daz, A E e i bro daz.|Quin. daz.|Quin. daz.{Quin. daz.{Quin, daz 
22 | Frumento , . 3 5 . | 60,000 |a 20,000 6,500 20,000 
25 | Formaggio 500 200 00 2,000 
I 
24 | Gomme . 5 i. ; 4 2 5 
25 | Grano-turco * + -.. «| 120,000 50,000 28,000 60,000 
26 ji Inchiostro We miete i 25 5 5 5o 
doniegiinii boia Wie I 150 | 50 50 4 300 
28 | Ossa, corna, unghie . 7 s 10 Bo) 10 
POSTO, AMSA batto ; 1,600 Goo 500 
5o | Riso . PILA RIN - 480 200 600 2,000 | 
31 | Stoppia + n fa Mo ne 80 100 
52 | Segala. 3 , 3 7 ; 200 
55 | Steariche . È 5 s d 105 25 12 200 
54 | Sego . 5 . - MI 250 50 60 200 
55 | Tabacco i 5 3 7 : 200 {o 64 400 
36 | Vino in botti e in bottiglie. 3 14,400 ‘8,000 1,000 | 10,000 9,000 150,000 
57 | Valonea È è si x bi 100 4o 
58 | Verdure . i A x i 1;880 | 200 100 100 1,000 
359 | Vetriolo 57,000 
40 4 Vetri . 3 i ; È " 240 5o 320 400 
4t | Uova [afoto) 100 200 
42 | Zolfo . 10 5 1,400 


20 


i non comprese quelle pei Distretti di Valdobbiadene, Montebelluna, Asolo. 


| DELLA PROVINCIA DI BELLUNO 


Cifra pro. 


Peso 


be "re lr __mnrnnDDZZZOMòèÒOZT.L,L..wl È, 
complessivo porzionale 


| 

o Longarone |Pieve di Cadore Auronzo delle merit [Selle merci 

| importate LIDI al 
Import. | Esport. | Import. | Esport. | Import. | Esport. | © sapantale Phi De: A 


Kilogrammi 


Quin. daz.|Quin. daz.[Quin. daz.|Quin. daz.|Quin. daz.|Quin, daz. logrammi 


| 500 1;200 5,710,000 } Sr | 722 
500 100 20 216,000 ì | 200 | Gran parte del formaggio che si con- 
suma è del luogo e della Pusteria. 

400 o | 002 
20,000 20,000 15,650,000 | 86 | 944 | La cifra della vera importazione è 
molto più elevata, ma buona par- 
te continuerà per qualche tempo 
a importarsi da Vittorio e Cone- 

4o 


1,500 

400 

50 

. bi) 

700 

4 
60 | 
25 | 
4 | 
| 


gliano. 


5,000 lo) 


ut 


° 
w 
vo a 


24,500 o | 156 | Z Ailog, 24,500 como d' importazione. 


=" 


222,000 
100 254,000 1 
9,600 
50,000 a 
19,650 hi 
50,400 o 
57,250 Di) 


5,205;000 | 15 | 805 | L’importazione è in realtà molto più 


forte ma in gran parte continue= 
rà a farsi per la strada di Fa- 
dalto. 


7.200 


107.400 a) 


= —r _—_———————____r_———————————@—@—@——@ 
o | 
(o) DD o) 
tari [1°] \te] 


850,000 


Go 58,550 O 


4.520 


aa» R 
70,730 


ww 
w 


VEE ni NERO] sul tronco di ferrovia da TREVISO a BELLUN 


‘IMPORTAZIONE ED ESPORTAZIONE NEI SINGOLI DISTRET 


2 
E CATEGORIA E TITOLI 
5 Feltre Fonzaso Agordo Belluno 
5 delle _—_- __—————r 
i I RRNOtI Import, | Esport. | Importi | Esport | Importi I Esport. | Import. | Esport 
Z Quin. daz./Quin. daz.iQuin, daz.|Quin. daz.|Quiîn. daz.|Quin. daz.[Quin. daz.|Quin, da 
45 | Zucchero . ò 3 7 b 2,000 600 1,200 5,500 

EMIR, SAL] cAortanortrizanlsaann.nr3r313 

Categoria ENI. 
44 | Calce . È c > A ì 20 5o 
20 


| 46 | Mercurio «6. . cha 450 2 


&TR/Biombondnn bn ibi i. 60 10 30 É 60 


48e]PRamet, dc ott 4,000 50 


PE | COLITE 5 800 4o 
49 | Zinco , } . P 7 7 20 5 


50 | Pietre da taglio . 


51 | Pietre molari 


218, 355 | 36,870 SL o | 52,354 20,850 | 124,545 15,21C 


pars tinoqoiza nortvrnnrin1ri-aqronomo arr rrratrarr- 


Categoria IV. 
52 | Bozzoli ‘ È P 5 4 200 40 
55 | Cioccolata . ; 3 3 . 40 10 
54 | Calle . UE 4 i i 850 250 
55 | Cappelli È È \ P E 65 15 
56 | Chincaglie . ; 3 x A 110 50 
57! Coloniali (eccetto caffè e zucchero) 420 30 


53 | Confetture, mandorlato, ecc, ì 52 


180 $00 75 Î 52 4,450 187 10,000 


O non comprese UL pei di i Valziane aaa 


Asolo, 


TI VELLA PROVINCIA DI BELLUNO 


Cifra pro» 


Doo, orzionale 
di vestigia delle merci 
Longarone |Pieve di Cadore] Auronzo delle merci ROLIRUNA 
= 2a importate Bat 
o esportate | Pel 088% 
Import. A Import. | Esport. Import. | Esport. Re abitante 
na PISSEPE sm > ata — Kit È in Ki. 
ilogrammi 5 
Quin, daz, NS Cuore Quisidi: Lea Quin. daz. Quin. daz, Quin, daz. | logrammni 
700 560 240 450,000 DI | 589 | Il consumo di questa merce va cre 
| scendo motabilmente. 
- r £ 14 
20 | 25,164 440 
58,401 15,697 | 24,451 5,8 s 
seri r1vrrri ian i i+» meornatiton 
| 
| 
$,500 Le cifre si riferiscono a calce idrau- 
| | lica, calce struzzo ecc. 
500 2,000 ‘ 155,000 | 
| | 
2 i L’esportazione si fa dalle miniere 
di Fallalta nell Agordino. 
| 
\ [_ | ’ - Ò 3 RIE 
10 400 8,500 O | 047 | Z'esportazione dei 400 Quinta?i si 
| fa dalle miniere d° Argenticra in |) 
duronzo. 
6 4ko 160 252,800 L’esportazione si fa dalle miniere 
| di Val Imperina presso Agordo. 
1,200 62,600 | L’ esportazione si fa dalle miniere 
d’ Argentiera in Auronzo, 
10,000 500,000 L’ esportazione si fa da Castellavazzo. 
900,000 L’ esportazione si fa dalle cave pres- 
so Belluno. 
tri PRIA 
è " . il 
18 | 10,300 440 2,000 160 1,600 
Moov rririrrnilirriranriarfsrranii rt’ 
30 25,800 
p | | 
$ tà 6.900] © | 057 
n Ì 38,50 n i è i il J A 
150 150 140 | 199:900 o | n69 | I! consumo è in notabile aumento 
3 50 11,750 { a | 065 
4o 120 | 25.500 Fa) | 142 
pe | 
70 180 20 casino o | 567 
36 20 | 14.450 o | 080 


} [ 


TA DI EROI ‘sul tronco il ferrovia da TREVISO a BELLUN 


2 IMPORTAZIONE ED ESPORTAZIONE NEI SINGOLI DISTRET 
1A CATEGORIE x TITOLI 
2 pa va ea] Fonzaso Agordo | pati 
3 MERCI ngport Esport. ii Esport. | Import. Rat pennpar Espori 
Z Quin. AL Quin. daz.|Quin. daz. iQuin. daz.|Quin. da2.1Quin. daz.|Quin. de 
59 | Cuojo e pelli lavorate d’ogni sorte 180 60 280 500 
Go | Danaro “° E 40 5 5 115 315 100 201 
61 | Lana greggia : n E , 4,200 1,000 100 200 60 
Ge I o n ot Ta Li 10 5o 200 Il 
65 | Liquori ( eccetto acquavite ) , 100 5o 550 
64 | Limoni ed aranci denota 20 16 200 
65% Medicinali. 0. be, 60 50 150 di 
66 | Merci in genere, tele, sete, panni, fili 1,100 200 300 10 500 1,900 
67 | Mielazzo , 5 20 40 
68 {| Mob. ed utensili di legno, cerchi ecc. 40 $0 120 50 20( 
69 | Pacchi. 100 20 20 100 100 400 4or 
70 | Paste . 5o 40 250 
n: | Pelli crude. 3,000. 1,580 300 2,001 
72.4 Pesci . s A } 50 50 500 
75 | Salsiccia 250 50 20 100 5a 
74 4 Salumi, aringhe, sardelle ecc. . 400 300 5,000 
55 | Sapone 500 500 1,200 
76 | Scorza. ; 860 500 10( 
77 | Stracci 5,000 1,000 400 2,000 
78 | Scope e stuoje . Swe ‘ 50 120 200 
79 | Smìir 5 40 60 
80 | Sorgo rosso , 3 600 100 50 300 
GpilluStoviglie.. lu. n... . 2.550 800 500 ,000 
82 | Selvaggiume SAT" AE 624 180 | 200 40 8 50 5c 
85 | Tegole, mattoni e tubi per fognatura 9,000 1,000 
84 | Zolfanelli 60 15 24 100 
19,546 | 12,210 Rion 5,935 Ì 3,586. 3,386 1049 { 14,150 6,290 
nrrrsoaralioricrnnriallicieinivi vini va tivi zo 


(È) 
ioni 


0 non comprese quelle pei Distretti di Valdobbiadene, Montebelluna, Asolo. 


zo 


TÌ DELLA PROVINCIA DI BELLUNO asc porzioiale 
Lengarone Tieve di Calore Auronzo Sat aupolete 
isioar) Ra Import. | Esport. | Import. | Esport. foto abitante 
Quito, dae. dira lola PRRGRIETE Quin. dar. Rei i I PR NEO ONTANI > dac.i Nr aggio 
rino 73,500 o A E RO e a ER 408 
100 100 50,500 
Bo 515,400 
25 20,050 O | 111 
So 80,750 o | 448 
8 23,700 O | 152 
so 27,000 Q.| 150 
300 255,000 1 | 417 
5,050 o | 028 
94,500 
62,000 
30 Sr,t00 O } 1795 
400 200 565,000 
55,500 O | 196 
60 50,500 
60 268,000 1 | 489 
240 196,000 1 | 089 
1,000 118,000 
100 529 3000 
29,000 O | 161 
6.950 0 | 039 
So 71,500 o | 597 
so "564,500 | 2 | 025 
40 58,750 o | 326 
| 500,000 2| 598 
| 12,950 O } 708 
TA logo: E 1,995 | 400 | 


La cifra proporzionale si riferisoe 
all'importazione. 


Matti Di DeL sul tronco di ferrovia da TREVISO ‘a BELLUNO 


FONNI 
È | CATEGORIA E TITOLI 
3 delle 
2 MERCI 
i 
Categoria V. 
85 { Botti vuote . x Ò 9 } 
86 | Caldaje di rame, secclii ed altro 
87 | Caldaje di ferro . " 7 
Categoria VI. 
88 | Fieno . 0 È 5 x o 
89 { Legname e tavole ì ; - 
90 id. travatura . . 
gr | Legna. ; 9 . G 
Categoria VEI. 
92 Catrami ; È ù r 
93 Farine. 5 5 F È : 
94 | Frutta, . i . E 
95 | #Legno da tintura. ) } 7 
96 | Pece . 7 3 7 È 
97 | Polveri piriche . È 
98 | Sale . è Ù ) 
Categoria VIII. 
99 { Agnelli e pecore È Capi N. 
100 | Buoi e vacche . ” » 
101 | Porci, P ; À 5 
102 | Vitelli ; ì Pi * 


IMPORTAZIONE ED ESPORTAZIONE NEI SINGOLI DISTRETT 


EHeltre 
Import, | Esport. 


—_ 


1}500 
140 
100 
240 1,500 


"e a » 


31 :000 


| 55,000 


nor tsn 333 


1,000 
50 
50 


8,000 | 


10,270 7,500 


Fonzaso 


Import. 


i 


nua 


Esport. 


— 


100 


100 


5,000 


Agordo Belluno 


Import, Esport. | Import. | Esport. 


—— P_|_r vec ___9T_l|l —— |lf[l'"_'— 


i daz. Quin. daz. .Quin. daz.|Quin. daz.\Quin. daz.|Quin. daz. Quin. daz.|Quin. daz. 
—————-—-+------ gore®—__—rrPrrrrrrr-rr———————————————@—@ 


| 
nl 


1,000 1,000 


80 1,000 1,009 


Ao t%|)Nrn 1 rrar%h% vr ran 


| 
| 1,400 4 


5,200 


:000 
150,000 
30,000 
161,400 4,000 


orsi nini:is moarsQrtniaznoria oss sani 


2,009 | 
1,000 | 
3,000 
10 
50 
200 
200 
5 
10 


9;000 


___*nr_rrr, 


5.475 


1,000 


1,000 


sarai I noia 


800 

400 

300 | 400 

500 

500 2,100 
rn a 


20 50 
200 400 
; 5 - 

800 1,500 5,000 
200 600 
20 50 
160 100 
3,120 15,000 

4,520 17.700 5,000 


naecvuinasaznz: [‘bxn x %3n.32° 


| 
100 | 100 Ì 600 
F, ‘ 
YO | 20 200 
100 100 | {00 hoo 
1009 100 )00 
| Ur — ——& 
IE Baci Pegi ug 
100 900 220 100 | 1:000 
—_ eat rn — zona ateo 


) non comprese do pei Distretti i nina è IIEUOILI, Asolo. 
| 


DELLA PROVINCIA DI BELLUNO Cifra pro- 


| 
Peso cdichli 
| n | complessivo dell Poiana 
Longarone |Pieve dî Cadore] Auronzo delle merci | CEE merci 
| ; F importate 
—_—<——— |__m_—_——_——&ctb—_—È@—mlpm1nhÀ—r@©@—ni importate per ogni 
I a Esport. È Import. | Esport. | Import. | Esport. | © FAROTRIO ANTONIA 
Kilogeam ì ia 
Quin.d: daz. [Quin. daz. 0 n. daz. |[Quin. daz. n daz. LI TI Sti ea ST ISIN SEMO Mc daz. ogrammi 
.. 


79 


185,500 
80 25,000 s3o 
o) 11,700 065 
_—————86€—& 
So 150 21 100 
Marr rr rr1rrrrrrdvrrnn SARTO NOS 
‘ SA 2,070,000 | 
| 
| ri 
20,000 60,000 10,600,000 | Il legname di Auronzo è compreso È 
O, | nella esportazione dal distretto di 
25 
4,000 15,000 | AI 
910,000 
16,000 
LEM | IRE | DI: Se | 
40,000 75,000 
VIRAL: pl AVIV IZIAA 


(e) 


È 
| 
i 
| 


o 


na50 
199,000 


785,00 
400 Q 


102,500 


10 E grande il consumo per la pasto» 


ris ia. 


1,821,000 
2,200 5,000 2,100 I 


_ 


2,521 6,240 2,009 


VSanrrnrrrruvarvrrranrrrifsa rr A+ 


l'iata 


20 200 


60 


Tara] TERRRRBIC I 
_—r _—_ ng 


28 


KRiassunto 


dei prodotti delle merci elencate nel precedente Prospetto. 


A. Da Treviso a Feltre e viceversa comprese le merci di- 
relte a Fonzaso o di esportazione da quel distretto 


( distanza leghe 7.) 


CatEG. 


I. Da Treviso a Bribano o Sedico e viceversa pel distret- 


I 


VII. 
VIE. 


Quint. daz. 
» 
LI 
n 
» 
» 
» 


Capi N. 


4,520 a Cent. 24472 
329,445 » 26 

4,055 » 50 
59,561 » (4 

2,900 » 60 
41,200 » 26 
22,240 » 55 


2,850 in media a L. 1.48 


fo di Agordo (distanza leglie 8 1/2.) 


Catec. 
» 


» 


I 
II. 
II. 


VII. 
VIII. 


Quint. daz. 
» 
» 
» 
» 
» 


n 


Capi N. 


2,254. a Cent. 29 
75,164 0054 
4,502 » 56 
4,429 » 54 
4,080 » 75 
161,400 A | 
4,520 » 40 
220 in media a L. 4.48 


€. Da Treviso a Belluno e viceversa anche pei distretti 


di Longarone, Pieve di Cadore ed Auronzo (di- 
stanza leghe 10472.) 


Carec. 


I 


VII. 


VIII, 


Quini. daz. 
» 
» 
» 


» 


» 


Capi N. 


6,364 @ Cent. 35 
367,508 » 39 
24/705 » 44 
50,457 © (l». 67 
4,424 n» 90 
445,400 » 59 
31,964 ». 50 


2,480 in media a L. 2.88 


L. 


» 


4,058. 
85,655. 

516. 
.96 
1,740. 


17,405 


2,227 .. 
104,520. 
410,870. 


20,406 .49 


4,281. 
45,006. 
45,980. 
40 


7,142 


80,296. 08 


207,254.51 


Prodotto totale del trasporto merci peî soli distretti della provincia di Belluno L. 415,121.4% 


n; 


Prospetto 


dimostrante la popolazione compresa nella zona di 10 chilometri di larghez- 
za lungo la ferrovia da Treviso a Belluno secondo le statistiche ufficiali 
a 51 Dicembre 1866 e in base alla linea disegnata dall’ Ingegnere Tatti. 
1 i Liam I 
A destra della linea asceniendo da 
Treviso a Belluno. 


A sinistra della linea ascendendo da 
Treviso a Belluno, 


| 
| 
{e BASSI 

Treviso $ o È UN. 20074 | Paese . 7 î 1 . N. 4,754 
Carbonera . 3 " . a 2;425 | Trivignano . 3 , tt (21945 
Ponzano » 2,159 | Montebelluna È A NOTTI 
Volpago i, 6 > : .® 14;486 | Cornuda . . 7 . » 5,955 
Valdobbiadene  . - «VARO, 4,716 Garrano 7 : c Siae 1,655 
Segusino » 4,767 | Maser . - ì 4 ‘ » 2,890 
Vidor . 7 \ È : » 4,604 Covolo î o . : » 2,897 
Vas. . - " 0 a 4,424 | Pederobba . 7 ì . n 42014 
Cesana » 2,689 Alano . 4 ‘ x . » 3,049 
Mel ferie | Tieni ce iirrne di» SRI 
Trichiana . 3 . : » 2,441 | Feltre. 1 k , È » 44,559 
Limana ” ‘ 4 sir 04,988 Cesio maggiore . A Tati ‘51986 
Belluno + ; . a 44,610 S. Giustina . i ; . ». 5,896 
Pai IERI SI S. Gregorio. \ 4 RENE See i: 1) 
iaia Sedico. i À | MV 5a 
Somma di .conlro ,. » 63,456 Sospirolo . A . al 5,52 
Popolazione totale N. 137,195 Somma N. 65,456 


Per le osservazioni sul calcolo dei passaggieri veggansi pagine 8 e 9. 


do 


Elenco 


degli incaricati della compilazione dei prospetti distrettuali. 


PER FELTRE 
Nob. Dott. Gio. Batia Cav. Bellati, Nob. Luigi Petricelli, Nob. Dott. 
Jacopo Bovio. 


PER AGORDO 


Dott. Antonio Sommariva Ingegnere Montanistico, Sig. Toller Anto- 


nio, Sig. Marmolada Antonio Perito. 


PER LONGARONE 
Sig. Gio. Antonio Teza, Protti Osvaldo, G. M. Fagarazzi. 


PER PIEVE DI CADORE 
Sig. Solero Dott. Pietro, Vecelli Luigi fa Vincenzo, Tabacchi Osval: 


do fu Alberto, Darù Mariano; essendosi gli ultimi tre spontanca- 


mente prestati in luogo di altri due incaricati dal Comitato. 


PER AURONZO 
Rizzardi D Cav. Luigi, Sigi De Gregori M Gabriele, Piazza Lucio. 


Gl' incaricati dei distretti di Belluno e Fonzaso non avendo presentato i 
prospetti, questi furono direttamente compilati dal Comitato. 


DISTRETTI Piove pa 

Pert. G. 

BELLUNO 45,678 648,126 .351 
FELTRE 56,844 212,406 ,40 
FONZASO 419,844 489,366 85 
AGORDO . 24,769 502,544. 66 
LONGARONE 42,555 269,868. 44 
PIEVE DI CADORE. ; . . x 21,222 470,960 .97 
AURONZO 19,115 672,523 .86 


La cifra della popolazione è desun 
ficio centrale di statistica. Per la superficie e estimo servirono i dati ufficiali a 31 Dicembre 1865, 
Nel 1821 la provincia era popolata da circa 11Smila 


ti 0 ARGENTI gra Ma ia e 
anni è cresciuta di 54,503. Negli ultimi dieci anni ( 1858-67 ) l'aumento fu in media dì 3650 abitanti al 


V 
anno. 


La superficie censita non corrisponde alla reale e geografica perchè non vi sono compres 


NOTIZIE: STATISTICHE 


SULLA PROVINCIA DI BELLUNO 


principali, i laghi e le strade, 


Secondo recenti rilievi, non forniti però di esattezza, I 


duttività, può essere divisa come segue: 


Terrenì coltivati in genere. + + + + * + * ettari 55,000 


ratillempasGolt ved» (1 (00 RN n 350,000 
Boschi, compresi i cedui per 1 SIM! COMIC 0) 95,000 
Sterili (gbiaje, rupi ) e non produttivi ( fabbri. 


Natiziistinade eco.) . go 0 «lara 60,000 


180,027 5,165,599.47 


Estimo 
Lire 
509,057. 
340,494. 
418,556. 
417,158. 
85,480. 


159,818. 


C. 
89 


05 


ta dagli atti ufficiali a 51 Dicembre 1867, ma non riveduta dall’uf- 


abitanti; nel 1843 da 145,524. Negli ultimi 24 


e le rivicre 


a superlicie della provincia, nei riguardi di pro- 
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